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IL SINDACO

Vista là proposta di ordinanza sindacale a cura del responsabile del ssttore ll lo (lavori pubblici ed assetto del
territorìo) del 2 2-0 i -2 0 I 6 avente per oggetto "struda Sknale n" I 88 centro occiclentale siculat segnakzione

Visti gli atti menzionati nella superiore proposta,

Rilenuto dovercso erìrettere apposito prowedimento,

ORDINA

1) Ai proprietari deiteneni siti a monte delle strade insistenti nel tenitorio comunale, per le ragioni
specificate nella proposta in parola che in copia si allega alla presente ordinanza per fame parte
integrante e sostanziale;
affinché:
a) siadottino pratiche agricoÌe razionali onde convogliare Ie acque superficiali negli alveitorrentizi;
b) che si rendano attivi e si migliorino i canali di sgrondo superficiali siti a monte di strade pubbliche;
c) che si vieti alesecuzione di opere quali: attraversamenti di torenti ecc. che ostruiscono e deviano il
corso natuule delle acque torrenziali causando danni nelle proprietà pubbliche e private.
Si specificano le sanzionipreviste dalla legge come in proposta specificato.
:) Che il prese|ts atto vengà pubblicato all'albo pretorio - on line e sul sito web di questo comune.
La presente ordinanza sarà trasmessa:

alRespousabilc U.T.C. - Sede;

- rl( "n 'rr ooJi Polizia \4 Lrnicrpale -\ede:
- al Conlsndo Stazione Carabinieri di Palazzo Addano:
- all ANAS.

- alla Prelettura di Paleuno

l) Cfie sia data àpposira pubblicitàL mediante l'affrssione nei locali p0bblici

Conlro la presenle ordinànza è iÌmnesso- Del lenìlire di 60 gionrj dalla pubblicazione all'albo pretoliÒ.
riaoNo al Ministro delle Infìastrutturc e dei Tlaspol1i. oppure. ìn via alter'nariva. ricorso alTrìbunale
Alùrninisfrativo Rcgionalc di Palenno nel lernine di 60 giorni dalla suddetta pubblicazione

Il Sindaco
Ing.
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COMUNE DI PALAZZO ADRIANO
PROVINCIA DI PAIERMO

PAESE A VoCAZIoNE TURISTICA
D.A. 2 t 0 t del 02/ I 2/2A14
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- 1 .;,Proposta di ordinarLzasindacale del22-l-2016. Avente per oggetto : Strada Statale 188 centlo occidettale sicula segnalazione eventi franosi

II responsabile del settore IIIo
Lavori pubblici ed assetto del territorio

Premesso che:
Con nota del 19/1012015 prot9458, questa Amministrazione Conunale segnalava
all'ANAS, e per conoscenza al Prefètto nonché alla Stazione dei Carabinieri di palazzo
Adliano, l'interruzione della str.ada in oggetto speciflcata tra 1'abitato di palazzo Adriano e
Chiusa S.- Bisacquino.
L' ANAS con rota r' CPA-0071 519-P del I 8/1 1,/2015, pewenuta al protocollo generale di
questo Ente al n. 10542 del 18/11,/2015, rappresenta le cause che haruro dato luogo al
verihcarsi dei fenomeni lame[tati. ed inoltre evidenzia la violazione degli art. 15-31 del
codice della strada (D Lgvo 30-4-:992 no 285 e smi da parte dei proprietari dei terreni
posti a monte delle strade.
La prefettura di Palermo con nota (pec del 14-12-2015, assunta al protocollo del comune al
n' 11741 del 15-12-20I5, chiede all'Amministrazione Comunale,.per le iniziative di
competel1za").

Questo ufficio osserva che ìe superior.i questioni sono ascrivibili anche per le strade
diverse da quella in parola, ed in parlicolar modo la regia trazzera (Chiusa Sclafani-
Prizzi), ed inoltre in tutte le altre strade (di qualsiasi tipologia) insistenti nel territor.io
comunale.

Si rappresenta che le cause èr,idenziate dall'ANAS consistono: " abbonclono delle attit itcì
Ltgt icolc e/o atll el,rotLl ao'dtu.a clel tuù.eno, seconclo lc lihee di ,tlatssiùa pendenza che
provocono yie prali.rcnziatli .li n^co.ritnento delle ocqtle pioyane_ ln qlcttni ca.,;i si è
|erifrcatd ld chiù'-to.a di fossi tli guto"clid e l'.tydn..lmento .lel_/ìonte coltivato fìno d ciglio
superiore clelle scat"pLlte di nlonte delle stracle cctn conseguente inne:jco di fenoneni .li
sci\)olatDtento dei tet're i in occatsionc ali precipitctzioni heteorichc',_

Quanto sopm specificato. corrpo!1a che le acque superficiali defluendo in modo
disordinato. non recapitano nelle opere idrauliche presenti lLmgo le strade.
Considerato che risulra doveroso fate proprio f invito dell'ANAS at.fliché questo Ente.
sollecìti inten-enti atti a scongilrrare ifenomeni lamentati, nrediante il ripristino dei fossi
naturali. nonche eseguire le praliche razionali dj aratura; al 1ìne di convogliare le acque
sr"rperlìciali nei corsi di acqua naturali che fanno capo agli appositi tombini di
attfavelsamento shadale
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Visto che superiori ragioni, oltre ad essere causa di interruzione delle vie di
comunicaziofle, comportano "spese" per via di interventi di sgombero di terre a carico
delle Amministazioni che gestiscono le strade.

Fenno restando che si rende necessaria una attività professionale di individuazione di
cavse sùecifiche e p ntrctli, la quale questione convenientemente con le risorse urnane
dispor-ribili. è attenzione di questo UTC, si rende necessario, in via generale, l,emissioDe di
un prowedimento che informa ed obbliga i proprietari deiteneni a monte di strade
al'l-lnché:

a) si adottino pratichc agricole razionali onde convogliare ìe acque superficiali negli
àlvei tor.rentizii
b) che si rendano attivi e si migliorino i canali di sgrondo superficiàli siti a monte di
strade pubbliche;
c) che si vieti al esecuzione di opere quali: attràversamenti di torrenti ecc. che
ostruiscono e deviano il corso naturale delle acque torrenziali causando danni nelle
proprietà pubbliche e private.
Tutto quanto sopra premesso e considerato,

si propone di ordinare
A tutti i proprietari di terreni- ed in modo particolare, per quelli posti a monte di strade di
q.ralsiasi ordire, I'obbligo di dare corso agli adempimenti di cui alle superiori lett. a), b),
c).
Si rappresenta clre 1'onissione e/o il ritardo di quanto in argomento, comporta
l'applicazione delie sanzioni previste dalla legge, ed in particolar modo art. 1 5 e 3l del D
Lgvo n'285 del 30-4-1992, che in modo succinto per memoria si ripotano:
Art. 15. Atti vietati.
1 . Su tutte le stade e loro pertinenze è vietato: ( 1 )
a) danneggiare in qualsiasi modo le opere, le piantagioni e gli impianti che ad esse apparte[gono,
alterame la forma ed i[vadere od occupare la piattaforma e le pertinenze o creare comunquJstati di
pericolo per la circolazione;
b) omesso
c) impedirc il liberu deJlusso delle acque ,reifossi latelali e nelle rclatite opere dì raccolta e di
scafico;
d) impedirc il libero deJlusso delle ocque clrc si scaricano sùi terrcnì soltostantì;
e) far circolare bestiame, fatta eccezione per quelle locali con l,osservanza delle nome previste
sulla conduzione degli animali;
f) depositare rifiuti o materie di qualsiasi specie, insudiciare e imbrattarc comunque la strada e le
sue pefiinenze;

f-bis) insozzare la strada o le sue pertinenze geftando fiuti o oggetti dai veicoli in sosta o in
movimento. (2)
g) apportare o spargere fango o detriti anche amezzo delle ruote dei veicoli provenienti da accessi e
diramazioni;
h) scaricare, senza regolare concessione, nei fossi e nelle cunette materiali o cose di qualsiasi genere
o incanalare in essi acque di qualùnque natura;
2. Chiunque viola uno dei divieti di cui al comma 1, lettere a), b) e g), è soggetto alla sanzione
anministrativa del pagamento di una somma da eulo 4l a euro 168.
3. Chiunque viola uno dei divieti di cui al comma 1, Ienerc c), d), e), f), h) ed i), è soggetto alta
sanzione anministrativa del pagamento di una somma da euro 25 a euo 99.
3-bis. Chiunque viola il divieto di cùi al conrma 1, lettera f-bis), e,punito con la satzione
amministrativa pecunia.ria da euro 105 a euto 422. (3)
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4. Da11e violazioni di cui ai commi 2 e 3 e 3-bis consegue la sanzione amministaliva accessoda
dell'obbligo per l'autore della violazione stessa del rigistino dei luoghi a proprie spese, secondo le

norme del capo I, sezione U, del titolo VI. (4)

Art 31. Manutetrzione delle ripe.
1. I proprietari devono mantenere Ie ripe dei fondi late.ali alle strade, sia a valle che a monte delle
medesime, in stato tale da impedire franamenti o cedimenti del colpo stradale, ivi comprese le opere

di sostegno di cui all'art. 30, lo scoscendimento del terreno, l'ingombro delle pertinenze e della sede

stradale in modo da prevenire la caduta di massi o di altro materiale sulla strada. Devono altresì

realizzare, ove occorrono, le necessade opere di mantenimento ed evitare di eseguire interventi che

possono causare i predetti eventi.
2. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione ammidstrativa del

pagamento di urÌa somma da euro 168 a euro 674.

3. La violazione suddetta importa a caico dell'autore della violazione la sanzione amministrativa
accessoria del ripristino, a proprie spese, dello stato dei luoghi, secondo le norme del capo I,
sezione II, del titolo VI.

I1 proponente Iesponsabile dell'UTC
Geom. G Cuccia
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